
                                               

 

 

 

 

CARTA DEI SERVIZI  “CasAntea”  

 

CasAntea è una struttura residenziale, con sede c/o le ex scuole di Antea, frazione di San Pellegrino 
Terme, che si compone di 5 appartamenti di diverse metrature (mono e bilocali), completamente 
arredati e accessoriati, per un totale di 8 posti letto disponibili. 

I progetti di inserimento c/o CasAntea si basano sulla presa in carico di singole persone o nuclei 
familiari in situazioni di fragilità sociale (intesa quale condizione di difficoltà impreviste od 
improvvise, ma anche di sperimentazione di autonomie), alle quali è possibile rispondere attraverso 
un modello abitativo che promuove il mix sociale, ovvero opportunità abitative d’integrazione in un 
contesto protetto. 
 

 

Finalità 

Scopo del progetto non è unicamente offrire un alloggio, bensì creare un’offerta di ospitalità               
che tenga conto della dignità della persona affinché venga accettata, rispettata e benvoluta nella 
comunità. Questa casa temporanea vuole essere lo spazio da cui la persona possa eventualmente 
ripartire verso nuovi percorsi di autonomia lavorativa e abitativa.  

Il principio che sottende il progetto di convivenza così articolato è il recupero della solidarietà: 
mettere insieme persone che hanno fragilità diverse, ma che sanno darsi un sostegno reciproco, 
sperimentandosi quindi come risorse. Questo è il valore aggiunto del vivere in CasAntea: l’avere un 
proprio spazio di autonomia personale, insieme ad una serie di opportunità di condivisione e di 
mutuo scambio/aiuto, che renda l’abitare la struttura un’esperienza originale e preziosa. 

CasAntea è una struttura di proprietà del Comune di San Pellegrino Terme, ed è un edificio 
significativo per la frazione di Antea, in quanto è stata sede delle scuole, che son state chiuse per 
carenza di alunni. A seguito della ristrutturazione, lo stabile è diventato “casa” di tante realtà: degli 
ospiti degli appartamenti, dello spazio di Consumo Consapevole gestito da anni dal CSE della 
Cooperativa In Cammino e delle attività organizzate dall’Associazione Km 28 (con sede in frazione). 
Vivere a CasAntea significa esser parte anche di questa comunità e provare a costruire insieme un 
percorso di reciproca accoglienza e condivisione che permetta di collaborare ad alcune attività 
finalizzate al miglioramento della qualità della vita per tutti. 
 

 

Destinatari  
 

a) Persone o nuclei familiari che si trovano in situazioni di fragilità sociale (a seguito di 
separazioni, difficoltà economiche, ecc.) e necessitano di una situazione abitativa. 
L’inserimento viene valutato a seguito di segnalazione da parte dei Servizi Sociali comunali. 

b) Persone che vivono un disagio psichico, seguite dai servizi territoriali, che necessitano di una 
situazione abitativa protetta (assistenza educativa), ma dotate di una certa autonomia ed 
equilibrio. In questo caso l’inserimento dovrà essere concordato tra i servizi di riferimento: 
CPS e/o Servizio Sociale comunale. 

c) Persone disabili che vogliono sperimentarsi in esperienze di vita autonoma (pratica ed 
affettiva) e/o convivenze anche settimanali o mensili, in base alle esigenze individuali: si tratta 
di forme esperienziali che possono anche offrire occasioni di sollievo alle famiglie, nonché  



                                               

 

 

 

 

opportunità per lavorare sul tema del “Dopo di noi”. Tali proposte andranno condivise con i 
Servizi Sociali di riferimento. 

d) Persone anziane (i cosiddetti giovani anziani) che necessitano di una collocazione più o meno 
temporanea per indisponibilità o insufficienza della precedente abitazione ad es. persone che 
vengono dimesse dall’ospedale e non hanno una condizione abitativa adeguata alle nuove 
esigenze o persone che vivono da sole e soffrono particolarmente per questa condizione di 
solitudine. 

e) Giovani fino a 25/30 anni, in particolare giovani che frequentano percorsi formativi c/o istituti 
di Bergamo e provincia, che non hanno mai vissuto fuori casa e vogliono mettersi in gioco 
secondo un duplice aspetto: da un lato l’autonomia abitativa, dall’altro la sperimentazione di 
attività di volontariato (ed eventualmente di scambio competenze) sia c/o CasAntea, che in 
altri servizi gestiti dalla Cooperativa.  

 

▪ Modalità di funzionamento: Gli ospiti di CasAntea sono tutti corresponsabili del buon 
funzionamento della struttura in termini strutturali, ma soprattutto in termini interrelazionali e di 
supporto reciproco. Tale principio si declina in una serie di attività di cui tutti sono tenuti a farsi 
carico, salvo impossibilità psico-fisiche che verranno di volta in volta monitorate e segnalate dagli 
educatori/coordinatori referenti, quali ad esempio la pulizia e cura degli spazi comuni, la gestione 
della raccolta differenziata e la gestione e cura dell’orto. 

 

▪ Prassi di accesso: Il destinatario dell’inserimento (o coloro che agiscono per suo conto) deve rivolgersi 
al Servizio Sociale di riferimento, e concordare con l’Assistente Sociale la presentazione della domanda 
di inserimento c/o CasAntea, compilando l'apposito schema di richiesta e relativi allegati (Progetto 
individualizzato di intervento e dichiarazione di adesione al progetto).  

Per ciascuna persona/nucleo familiare che faccia richiesta d’inserimento viene definito un piano 
personalizzato di sostegno socio-assistenziale, che verrà costantemente monitorato e potrà subire 
modifiche a seconda dell’andamento della complessità dell’intervento. Per ogni inserimento è 
previsto un periodo di prova di un mese, al termine o durante il quale si potrà proporre la modifica 
del Progetto, o l’impossibilità dell'ammissione definitiva per giustificati motivi. 
Il costo del servizio viene calcolato tenendo conto dei costi per le prestazioni socio-assistenziali 
integrate erogabili, dei pasti fruibili e dell’alloggio c/o CasAntea. La titolarità in merito ai 
pagamenti viene stabilita in sede di richiesta di inserimento. 

L’equipe multidisciplinare responsabile della valutazione degli inserimenti elabora una lista 
d’attesa graduata, sulla base di specifici indicatori di priorità. Tale graduatoria comprende anche 
gli ospiti già inseriti in struttura e viene aggiornata con cadenza semestrale.  

    

▪ Servizi e costi 

I costi relativi all’alloggio sono calcolati in maniera forfettaria, sulla base dei canoni d’affitto 
vigenti, nonché delle agevolazioni che la Cooperativa intende offrire per rispondere a bisogni 
abitativi di persone che si trovano in situazioni di fragilità sociale. Il costo varia a seconda che la 
persona sia o meno in carico ai servizi sociali, che sia o meno residente nel comune di San 
Pellegrino Terme e che sia inserito in un appartamento mono o bilocale.        



                                               

 

 

 

 

 

Per pazienti in carico ai CPS la quota sociale è stabilita in accordo con il servizio di riferimento, sulla 
base delle quote della residenzialità leggera. 

Per i giovani in sperimentazione abitativa si applicano le quote come da tabella, che possono però 
essere ridotte in ordine all’impegno e alle risorse che il giovane mette a disposizione all’interno della 
struttura e/o di altri Servizi gestiti dalla Cooperativa. 

Per i casi che necessitano di bisogni assistenziali complessi, anche e soprattutto a livello socio-
sanitario, è possibile costruire un budget forfettario di costi. 

 

Oltre alla locazione e al monitoraggio, la Cooperativa è in grado di offrire servizi aggiuntivi, che 
vengono determinati in base alle tipologie di sostegno di cui l’assegnatario necessita: 

▪ supporto educativo con frequenza variabile; 

▪ assistenza a domicilio, attraverso personale infermieristico ed ausiliario. 

 

▪ Responsabilità danni e contratto 

Gli assegnatari degli appartamenti sono tenuti alla sottoscrizione di un contratto, unitamente           
al regolamento di utilizzo dei locali e del funzionamento della struttura, che individuano, tra le 
altre cose, le responsabilità in caso di danni.  

 

▪ Durata dell’inserimento 

La durata della locazione può variare da un minimo di 3/6 mesi rinnovabili ad un massimo di 2 
anni (fatto salvo inserimenti legati a percorsi riabilitativi, che possono essere prolungati se non vi 
sono urgenze di inserimenti). 

 

 

 

       La coordinatrice 
Dott.ssa Federica Arioli 
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